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III COMMISSIONE

SINTESI N. 31 DEL 13 FEBBRAIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
	Proseguimento esame, per parere, del disegno di Legge n. 190 "Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari  2006-2008", per le materie di competenza della Commissione.




La Commissione ha proseguito l’esame del disegno di legge n. 190, al fine di esprimere il parere consultivo. La seduta odierna è stata dedicata alla seconda parte dell’approfondimento inerente le materie economia montana e foreste.

In particolare sono state discusse le voci inerenti a:

· Antincendi boschivi e rapporti con il Corpo forestale dello Stato: le spese correnti sono relative agli interventi per la prevenzione e l’estinzione degli incendi boschivi, alle erogazioni alle associazioni volontari antincendi boschivi e ai corsi di formazione, alle spese derivanti dalla convenzione con il Corpo forestale dello Stato; le spese di investimento riguardano l’acquisto di attrezzature, impianti, mezzi di protezione, trasporto e beni durevoli;

· Attività strumentali per l’economia montana e le foreste: gli stanziamenti sono destinati a finanziare studi e ricerche per lo sviluppo della tartuficoltura, per la conservazione e l’incremento dello sviluppo del patrimonio tartufigeno e relativa attività promozionale; 

· Economia montana: le spese sono relative al funzionamento delle Comunità montane e allo svolgimento delle funzioni ad esse delegate in materia di agricoltura; alla ricerca per le produzioni zootecniche in montagna; al soccorso alpino speleologico; all’utilizzo del fondo unico delle leggi sulla montagna e all’erogazione dei fondi previsti dalla l.r. 16/1999, al Fondo regionale per la collina;

· Idraulica forestale e tutela del territorio per le opere di manutenzione idraulica ed idraulico-forestale previste nei piani della comunità montane. 

Nel corso della discussione sono stati approfonditi i singoli punti, trattando con particolare interesse tutti gli aspetti relativi alla tartuficoltura, come patrimonio da valorizzare, sia in merito al tartufo bianco, sia in merito al tartufo nero, anche se di minor pregio.

Attenzione è stata dedicata anche allo sviluppo delle attività agricole e zootecniche nei luoghi montani, alla necessità di politiche sulla permanenza delle scuole di montagna adeguate alle reali esigenze del territorio e, infine, all’attività istituzionale svolta delle comunità montane, strettamente correlata alle norme che regolano i rapporti tra maggioranza e minoranza all’interno dei loro organi rappresentativi.

A conclusione del dibattito è stato sottolineato l’impegno della Giunta per continuare ad operare attraverso una politica di investimenti finalizzata all'incremento della presenza dell'uomo in montagna, con interventi mirati al mantenimento dei servizi essenziali, alla creazione di strutture per sostenere le imprese locali e attrarre nuovi investimenti in area montana e favorire l’insediamento e la creazione di nuove imprese e sostenere il mantenimento e la riqualificazione delle realtà produttive già insediate.

È stato precisato che il Corpo forestale dello Stato ha il coordinamento delle operazioni di spegnimento degli incendi boschivi. Sulla base della convenzione, la Regione si avvale dei volontari AIB nella lotta agli incendi boschivi, fornendo loro gli strumenti, i mezzi, i dispositivi di protezione individuale e i corsi di formazione necessari affinché siano professionalmente preparati per operare in sicurezza negli incendi. 

È stato infine sottolineato che il tartufo è un prodotto tipico delle colline del Sud Piemonte dall’ineguagliabile valore enogastranomico e che, pertanto, la Regione Piemonte riconosce l’importanza del patrimonio tartufigeno al fine della sua tutela, conservazione e valorizzazione.

Al termine, la Commissione, considerando conclusi il dibattito in materia di montagna e foreste, ha deciso di proseguire nella prossima seduta utile gli approfondimenti relativi alla materia del turismo.
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